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CAMERA DEI DEPUTATI SENATO DELLA REPUBBLICA 

 

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE ATTIVITÀ ILLECITE 

CONNESSE AL CICLO DEI RIFIUTI E SU ILLECITI AMBIENTALI AD ESSE 

CORRELATI 

 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

 

MISSIONE SICILIA ORIENTALE 

 

SEDUTA DI VENERDÌ 29 NOVEMBRE 2019 

 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE STEFANO VIGNAROLI 

 

Audizione del vicesindaco di Siracusa, Pietro Coppa. 

 

L’audizione comincia alle 10.20. 

 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca l’audizione del Comune di Siracusa, in particolare il 

vicesindaco, avvocato Pietro Coppa e il dirigente del Settore ambiente, architetto Gaetano Brex. 

Comunico che l’audito ha preso visione della disciplina relativa al regime di pubblicità del 

resoconto stenografico della seduta che informa l’audito che della presente seduta sarà redatto un 

resoconto stenografico e, su motivata richiesta, consentendo la Commissione, i lavori proseguiranno 

in seduta segreta; nel caso le dichiarazioni segrete entrassero a far parte di un procedimento penale, 

il regime di segretezza seguirà quello previsto per tale procedimento; si invita comunque a rinviare 

eventuali interventi di natura riservata alla parte finale della seduta. 

Noi ci stiamo occupando della depurazione delle acque in tema di dragaggio, quindi 

vorremmo sapere, vista la generale grave situazione della depurazione delle acque in Sicilia, qual è 

il vostro punto di vista. 

 

PIETRO COPPA, Vicesindaco di Siracusa. Partiamo dal presupposto che il Comune di Siracusa ha 

un depuratore in contrada Canalicchio, è un depuratore autorizzato. Ho portato l’autorizzazione, 
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quindi, qualora la Commissione ne voglia copia, possiamo lasciarla. È un depuratore che serve tre 

comuni: Siracusa, Floridia e Solarino.  

Abbiamo un impianto di sollevamento sul quale c’è un progetto appena approvato in 

Giunta… 

 

PRESIDENTE. Scusi, di quale depuratore sta parlando adesso? 

 

PIETRO COPPA, Vicesindaco di Siracusa. È un depuratore consortile che serve i comuni di 

Siracusa, Floridia e Solarino. 

 

PRESIDENTE. Come si chiama? 

 

PIETRO COPPA, Vicesindaco di Siracusa. Contrada Canalicchio, è in contrada Canalicchio.  

Abbiamo un’autorizzazione rilasciata quest’anno che segue la precedente, il 10 aprile 2019, n. 

317; poi abbiamo un impianto di sollevamento per il quale servono delle opere di adeguamento, è 

stato appena approvato il progetto; e attendiamo che questo progetto, attraverso l’ATI e la Regione, 

venga finanziato. Sappiamo già che ci sono i finanziamenti per poter adeguare l’impianto di 

sollevamento, che è l’unico elemento di criticità del sistema di depurazione.  

Non so cos’altro vuole sapere. 

 

PRESIDENTE. Ci sono tante criticità: il depuratore di Pachino, il comune di Ferla. Sul depuratore 

IAS è com’è la situazione? 

 

PIETRO COPPA, Vicesindaco di Siracusa. Noi siamo il comune di Siracusa, il comune di Pachino 

è un altro comune. Augusta ovviamente è un altro comune.  

Il nostro depuratore è consortile che serve i comuni di Siracusa, Floridia e Solarino. Dopo di 

che nel depuratore IAS, che immagino sia quello con maggiori problematiche, prima una parte dei 

nostri reflui andavano in quel depuratore, quelli di due zone, le zone chiamiamole nord della città: 

Belvedere e Scala Greca; nella gara che è stata fatta dal Comune di Siracusa nel 2016, nell’offerta 

tecnica presentata dall’aggiudicatario del servizio idrico del Comune di Siracusa (SIAM spa) è stata 

prevista un’opera, che è stata realizzata, che ci consente di portare i nostri reflui non più allo IAS, 

quindi al depuratore consortile, bensì al nostro depuratore. In questo momento noi conferiamo 

solamente i reflui della zona di Belvedere al depuratore consortile dello IAS. Attraverso un 
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investimento non particolarmente importante riteniamo di poter non conferire i reflui di quella zona 

al depuratore di IAS, che è un depuratore sul quale il Comune di Siracusa peraltro non ha poteri 

gestori, non fa parte del consorzio: ce ne serviamo parzialmente. Conosciamo ovviamente le 

problematiche, però non facciamo parte dell’organo di gestione; siamo soggetti che, attraverso un 

soggetto concessionario, utilizzano il depuratore consortile dello IAS.  

Aggiungo che siamo l’unico Comune della provincia di Siracusa che ha un affidamento in 

concessione, quindi in linea con la legge. Non sto dicendo che gli altri sono in una situazione di 

illegittimità, ma noi siamo in una situazione di legittimità. Il servizio di concessione del servizio 

idrico in questo momento è gestito a seguito di gara aggiudicata alla SIAM spa.  

Credo che il tema più importante sia legato invece all’Assemblea territoriale idrica e ad altre 

problematiche, ma sul piano della depurazione quella del comune di Siracusa non dico che sia una 

situazione perfetta, ma rispetto ad altre realtà che ci circondano sicuramente decisamente migliore.  

Non so se voi avete invece conoscenza di criticità diverse. 

 

PRESIDENTE. Può fare una stima di quanti abitanti del comune… 

 

PIETRO COPPA, Vicesindaco di Siracusa. Centoventimila. Il depuratore consortile serve 

l’equivalente di centottantamila abitanti: Siracusa, Floridia e Solarino. È scritto anche 

nell’autorizzazione. Comunque me lo ricordo, sono centottantamila abitanti. 

 

PRESIDENTE. Non ci sono domande, la ringrazio e dichiaro chiusa l’audizione. 

 

L’audizione termina alle 10.35. 


